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Clamoroso gesto di Corrado Bernardo: più diviso il pentapartito capitolino 

Si dimette un assessore de 
Lo scontro sulle nomine all'Animi 
L'amministratore ha rimesso nelle mani del sindaco la delega alla nettezza urbana - In giunta Psi e Fri contro una 
delibera per l'assunzione «limpida» di nuovi dirigenti nell'azienda - L'alleanza a cinque ancora in gravi difficoltà 

L'assessore Corrado nomat
ilo. uno degli •uomini chiave. 
della De in Campidoglio, ieri 
pomeriggio ha restituito al sin
daco le sue deleghe sul control
lo dell'A2ienda municipalizzata 
della Nettezza Urhana e dello 
smaltimento dei rifiuti solidi. E 
lo ha fatto dopo che «l'Unità. 
nei giorni scorsi aseva denun
ciato i tentativi di lottizzazione 
pemapariita nella nomina dei 
nuovi dirigenti deH'Amnu. 
Un'altra conferma clamorosa 
delle difficoltà .preagonistiche. 
nelle quali si dibatte la giunta 
di pentapartito: un bilancio sul 
quale esiste un accordo solo di 
facciata e che i contrasti interni 
hanno portato la discussione a 
slittare lino a ottobre inoltrato; 
la città ormai insofferente (e le 
dimost razioni sono ormai innu
merevoli); uno scontro sulla 
Iotti77.-i7ione delle nomine negli 
enti pubblici non ancora risolta 
e che rende il clima incande
scente. K proprio sulla questio
ne delle nomine nella più disa
strata delle aziende cittadine, 

l'Amnu, si è registrato uno 
scontro durissimo nella giunta 
comunale (da indiscrezioni non 
confermate alcuni assessori sa
rebbero quasi venuti alle mani) 
che ha portato alle dimissioni 
di Corrado Hernardo (che ri
mane, comunque, assessore al
l'ambiente, agli affari generali e 
all'avvocatura). Questo, in bre
ve, l'antefatto: nelle settimane 
scorse il consiglio d'ammini
strazione deH'Amnu aveva de
liberato di affidare ad una pre
stigiosa società di «selezione 
manager. — la Praxi — la scel
ta dei suoi nuovi dirigenti. De
libera immediatamente boccia
ta in giunta. Si ricorse, allora, 
ad un avviso di concorso pub
blico (già pubblicato dai gior
nali e per il quale stanno arri
vando centinaia di qualificate 
risposte). L'.Unità. — che anti
cipava nei giorni scorsi l'intera 
vicenda — chiedeva: .Si riusci
rà davvero, in questo modo, ad 
evitare la lottizzazione? E, do
po la prima bocciatura, che ga
ranzie ci sono?*. Ieri la risposta. 
In giunta comunale i rappre-

L'aula del consiglio durante l'intervento del consigliere comunista Augusto Battaglia e, il alto, 
Corrado Bernardo 

sentnnti socialisti e repubblica
ni si sono pronunciati contro 
questa nuova delibera. A favore 
era l'assessore Bernardo. 11 ri
sultato: l'ennesima dimostra
zione che nel pentapartito ca
pitolino l'unico interesse è il 
controllo dì più .caselle, possi
bili nel «puzzle, dei palazzi ca
pitolini. Uno scontro — è il ca
so di dirlo — sulla «pelle, della 
città che ha inequivocabilmen
te mostrato con clamorose pro
teste cosa del suo sistema di 
raccolta dei rifiuti e di chi lo 

fluida. Comunque, alla fine del-
a riunione di giunta, sono arri

vate le dimissioni dell'assessore 
a far giungere all'apice il caos 
in un settore tanto determi
nante per la vita cittadina, 
mentre si diffondeva la notizia 
di una proposta, avanzata da 
qualche membro della maggio
ranza, di affidare ai privati lo 
svuotamento dei cassonetti. 
Una proposta contro la quale i 
sindacati hanno già indetto lo 
stato di agitazione. 

a. me. 

ilancio, conquistati nuovi interventi per Roma 
La battaglia del gruppo comunista in Consiglio comunale - Primi fondi per il centro storico e per il recupero dei quar
tieri - Notevoli aumenti per i servizi sociali - Franca Prisco: «Lottiamo per ottenere finanziamenti che servono alla citta» 

«In consiglio comunale la battaglia continua. A dire il 
vero, una discussione sul bilancio che stiamo conducendo cmanrl • tn PropOSt3 
da soli, avanzando proposte nell'interesse della città e delle tnUnBinuniO nlunla 
sue tante esigenze». Sono parole di Franca Prisco, capo- • 
gruppo comunista, durante la discussione del consiglio co- . 
munale convocato ad oltranza per il dibattito sul bilancio Pronto soccorso Cinadl-
1986. no — 

Una battaglia, quella del gruppo comunista, che ha por- Attività rnltnrali in Pir 
tato già ad alcuni risultati concreti (li segnaliamo nella M m v i l . d . m"""»» »> *•>"' 
tabella). Ma soprattutto sono i primi passi per modificare Coscrizione OUU 
con un ^pacchetto, di proposte concrete (un vero e proprio Interventi recupero edili-
«controbilancio») il documento presentato dalla maggio- jjia residenziale — 
ranza. Tutti i punti più qualificanti della proposta comuni- infian:n<1 rnnncritVÙa 
sta vengono esposti in aula, si basano su pt-ogetti quasi , , , U l i y» l c uuiiusunva, 
sempre immediatamnte attuabili e già in questo contengo- SOttOSUOIO e Staticità 
no una critica agli assurdi ritardi che la giunta ha imposto edifici — 
a questa discussione fondamentale per l'amministrazione Ppntrri Qtririrri friircip 
della città (il bilancio è stato presentato in ritardo a ridosso 7*"u'" ," ' l - 1 , , . , 
della pausa estiva, fatto slittare a settembre e la discussione ""* 6 ISOIe pedonali) 
è stata aperta — fra le proteste del Pei — solo in ottobre). Handicappati (servìzio 

Di fronte a questo appare, sinceramente, un superfluo taxi, Comunità, 3SSÌSten-
spreco di tempo l'arrivo nel tardo pomeriggio di ieri dei £3 domiciliare) 2 800 
segretari del pentapartito che si sono riuniti con il sindaco An7:anj facQlctPn7à"rÌn" 
per emettere un laconico comunicato. Si parla delle «centi- '".•*•.r" Waa,aic,l.*«1 u u * 
naia di opere di dibattito per permettere l'approfondimento miClliare e Case npOSO). /./UU 
del bilancio» (ma quasi nessun assessore ha finora risposto Vittime Violenza fisica e 
alle obiezioni e molto spesso la maggioranza è latitante in sessuale 
aula); si invita a «impedire, nell'interesse della città, una R:nuan; |nVànn""ninì/àn"Ì' 
paralisi istituzionale che produrrebbe la paralisi amminl- U I U V d '" IP'diiu giovani, 
strati va* (e questa è una giusta osservazione ma può soltan- Consulta) d.UUU 
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to essere inviata alla stanza del sindaco ed alla sala della 
giunta); per concludere che 11 «bilancio può e deve essere 
approvato, e qualora i gruppi dell'opposizione non condivi
dessero questa esigenza si assumerebbero responsabilità 
gravi...». Il problema, In quest'ultimo caso, è «quale bilan
cio», perche sulla necessità di approvare al più presto un 
bilancio per rispondere ad una città sempre più nell'emer
genza l'unica parte che sta Insistendo da mesi senza tregua 
e proprio l'opposizione. 

Il Pei prosegue la sua azione in questi giorni In aula. Sono 
già numerosi i risultati ottenuti. Si veda lo stanziamento 
per avviare gli interventi di razionalizzazione del Centro 
storico (per cui non c'era alcuno stanziamento della giun
ta), o quella per servizi qualificati di assistenza ad anziani 
ed handicappati (in favore del quali è stato letto In aula un 
appassionato intervento di Mauro Cameronl). E, ancora 
(tra quelli inseriti «di peso» dal Pel) gli interventi per il 
recupero e lo studio dei quartieri degradati, la cui dramma
tica necessità è inutile ricordare. 

«Non ci possiamo far condizionare da una discussione 
irresponsabilmente protratta dalla giunta a ottobre — af
ferma Franca Prisco In una dichiarazione —: portiamo 
avanti la battaglia per conquistare punti irrinunciabili alla 
città. E il nostro impegno — aggiunge — proseguirà ancora 
anche per far cadere attraverso la discussione ed il confron
to resistenze e chiusure pregiudiziali. Ci auguriamo — con
clude Franca Prisco — che i partiti della maggioranza ri
spondano a questo confronto e il consiglio comunale possa 
svolgere appieno il suo ruolo istituzionale». 

Angelo Melone 

TOR VERGATA - L'università apre agli studenti ma i mezzi pubblici di trasporto sono del tutto inadeguati 

Tanto tempo per studiare... in viaggio 
Entro il prossimo primo 

novembre tutte le facoltà 
della università di Tor Ver
gata cominceranno i corsi di 
Scienze. Medicina e Inge
gneria hanno iniziato sin da 
ieri. Ma per gli oltre settemi
la studenti che frequentano 
il secondo ateneo romano 
l'anno accademico si apre 
all'insegna dei disagi. Infatti 
per raggiungere l'università 
dalla stazione di Anagnina 
della metropolitana linea A 
funziona una sola linea di 
autobus, la 0-56. con una fre
quenza di quindici minuti. 
Un vero disastro. Questo sta
to di cose è stato denunciato 
dal rettore Enrico Garaci che 
ha ricordato polemicamente 
che accordi per risolvere il 
problema erano stati presi, 
sin da giugno, con li Comu
ne. Ma finora non si è visto 
nulla. 

Questa situazione spinge
rà moltissimi studenti ad 
utilizzare la propria auto, 
con inevitabili riflessi nega
tivi per il traffico sulla Ana-
gnina e sul raccordo anula
re. Ma si porrà a quel punto 
anche il problema dei par
cheggi che intorno "all'uni
versità sono già saturi. Ep
pure, sostiene il rettore, per 
fronteggiare l'emergenza at
tuale «basterebbe raddoppia
re la frequenza delle corse 
degli autobus nelle ore di 
punta ed allungare di una 
fermata la linea 046 sulla 
Casilina». 

Ben altri problemi si do
vranno affrontare quando 
l'università sarà completata 
ed entrerà In funzione anche 
II Policlinico. A quel punto 
una linea di autobus non ba
sterà più ma sarà necessario 
portare dentro l'area univer
sitaria la metropolitana. È 
Infatti Impensabile procede
re nella costruzione di una 
vera e propria cittadella sen
za porsi, sin da ora, Il proble
ma del suo collegamento con 

Il lungo 
tragitto per 
arrivare al 

secondo ateneo 
Da Anagnina 
una sola linea 
I bus si fanno 

attendere 
Promesse 

dell'assessore 

Nuovo 
look 

perla 
lenza Sap Prime lesioni ieri a Tor Vergata 

Si proietta nel futuro l'università -La 
Sapienza.. Un futuro, magari, non pro
prio a portata di mano, ma che ha le 
stimmate rassicuranti dell'efficienza e 
della razionalità. Come questo semina
rio internazionale di progettazione, dal 
titolo asettico «La città universitaria di 
Roma», in programma dal 21 al 23 pros
simi sotto 11 patrocinio della facoltà di 
Architettura e 11 dipartimento di Archi
tettura e analisi della città e presentato 
ieri dal rettore Antonio Rubcrti e da al
cuni degli ideatori. 

Detto In soldoni, l'obiettivo di lungo 
termine è quello di «disegnare II com
plesso ideato da Marcello Piacentini e 
tradotto in realtà nel 1935. Un compito 
a cui saranno chiamati gli architetti in
vitati al seminario: primo passo per la 
definizione di un piano edilizio che. al 
primi di novembre, dovrebbe essere 

sottoposto all'approvazione del senato 
accademico. 

Ruberti in testa, tutti si augurano 
che dal convegno scaturiscano «indica
zioni per un lavoro organico, evitando 
l'errore, compiuto nel passato, di co
struire sotto l'assillo della necessità». In 
altre parole, gli architetti, convenuti da 
tutte le parti del mondo, dovranno for
mulare — come ha precisato Marina 
Regni Sennato, segretaria scientifica 
del seminario — «ipotesi di massima la
vorando sul materiale fornito». 

Cosa accadrà? Sarà buttata all'aria 
la città universitaria di stampo placen-
tiniano per far posto ad una struttura 
lperavvenlrlstlca? Niente di tutto que
sto, poiché lo stesso Ruberti e gli orga
nizzatori del convegno raccomandano 
la conservazione e il rispetto del patri
monio originario. «Tanto per dirne una 
— ha esemplificato il rettore —, nel di

segno originario per il rettorato erano 
previsti tre piani in più, come si può 
vedere anche dalle colonne mozze. Que
sto non significa che si debbano edifi
care i tre piani accantonati all'epoca, 
ma può dare un'idea delle potenzialità 
presenti nel recinto della città universi
taria, dalla quale potrebbero sparire le 
superfetazioni e i prefabbricati che vi 
sono stati costruiti negli ultimi anni». 

Sul ripristino dei caratteri originari 
ha insistito Guido Cannella, uno dei 
promotori del progetto, ribadendo che 
gli architetti invitati non dovranno 
tanto dare soluzioni tecniche «quanto 
Idee progettuali di massima che posso
no contribuire a stabilire un nuovo or
dine e un nuovo equilibrio sia tra le sin
gole parti che tra l'Intero recinto uni
versitario e la città». 

gì. e. 

le stazioni ferroviarie e con 11 
resto della città. 

Il problema dei collega
menti di Tor Vergata va af
frontato guardando al com
plesso del suo bacino di 
utenza. In particolare alla 
zona dei Castelli e di Frasca
ti da dove proviene la stra
grande maggioranza degli 
studenti. Pietro Rosati, della 
Cgil. ha ricordato che la que
stione di Tor Vergata è stata 
sempre seguita dai sindacati 
confederali che chiedono che 
essa venga impostata in mo
do da garantire l'integrazio
ne dell'università con il ter
ritorio. «Non si può pensare 
— ha detto Rosati — che per 
collegare agli altri quartieri 
una città universitaria ci si 
accontenti di un solo auto
bus, che deve percorrere una 
linea di appena due chilome
tri comprendenti due capoli
nea e una sola fermata e che 
si blocca, dopo ongi corsa, 
per quindici minuti». Per 
questo Rosati chiede, come 
ha già fatto il rettore, il rad
doppio del servizio attuale. 

Per quanto invece riguar
da Io sviluppo di un comples
so sistema di trasporti, an
che il raprcsentante della 
Cgil parla della necessità del 
prolungamento della metro
politana e del collegamento, 
all'interno del comprenso
rio. dell'università al siste
ma direzionale orientale, 
dell'università alle borgate, e 
dell'università verso i Castel
li romani. 

Un'altra promessa, per ri
solvere 11 problema, è stata 
fatta ieri pomeriggio dall'as
sessore al trasporti, Massi
mo Palombi, il quale ha di
chiarato che entro la setti
mana l'Atac deciderà l'in
tensificazione del servizio. 
Palombi ha anche espresso 
la sua disponibilità a prolun
gare di poco meno di due chi
lometri la linea A del metrò, 
per spostare il capolinea 
dentro la cittadella universi
taria. 

minima IO* 

massima 26° 
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Affidate perizie e verifiche sulle condizioni di Roma 

Parte r inchiesta: 
i pretori «annusano» 

lo smog in centro 
Otto stazioni di rilevamento per ossidi e piombo ordinate da Amen
dola - Albamonte vuole un piano antitraffico per i monumenti 

Traffico impa?zito ieri mattina nel centro di 
Roma. I.e auto hanno cominciato ad incolon
narsi in via XX Settembre dove per un lungo 
tratto le transenne consentono il passaggio solo 
in senso unico, a causa di lavori di melanina-
zione dell'Italgas. L'ingorgo si è poi rapidamen
te esteso in corso Italia da un lato, in lar 
Santa Susanna e in via Veneto dall'altra 

un lato, in largo 

sala operativa dei vigili urbani ha comunicato 

di non aver potuto prendere gli opportuni prov
vedimenti perché sono stati «presi un po' alla 
sprovvista» dall'inizio dei lavori. Il traffico è 
cominciato la mattina presto con l'entrata in 
ser\Ì7Ìo dei numerosi impiegati dei ministeri 
della Difesa e del Tesoro, che hanno sede in via 
XX Settembre, ed e proseguito con l'apertura 
dei negozi e l'avi io delle varie attività commer
ciali. 

Sulla destra, accanto al sottopassaggio, la «macchinetta» per il rilevamento dei rumori in via del 
Tritone 

Roma sporca e rumorosa è 
sotto osservazione «clinica». 
Periti di varia specialità, vi
gili, carabinieri, da una par
te, urbanisti ed esperti di 
traffico dall'altra stanno la
vorando da ieri seguendo le 
indicazioni dei due pretori 
che hanno lanciato la cam
pagna giudiziaria contro il 
degrado, Amendola e Alba-
monte. 

Il provvedimento più ap
pariscente è stato preso dallo 
staff della nona sezione pe
nale, che ha istituito otto 
•stazioni» di rilevamento in 
altrettante zone nevralgiche 
del centro (la periferia va be
ne così com'è, evidentemen
te). Queste stazioni sono del
le specie di batterie da ca
mion con un «sensore» capa
ce di misurare le quantità di 
piombo e polveri che i roma
ni respirano ogni giorno a 
passeggio per la città. 

I rilevatori sono stati col
locati in piazza delle Cinque 
Lune, a Sant'Andrea della 
Valle, largo Argentina — do
ve c'è anche una stazione per 
i livelli di umidità — a San 
Marcello In via del Corso, a 
Largo Chigi. Largo Tritone, 
vicino al tunnel di via Nazio
nale e all'incrocio tra via 
Quattro Fontane e via XX 
Settembre. Per impedire 
eventuali «scherzi» di soliti 

devastatori di apparecchi 
pubblici ci saranno carabi
nieri e vigili urbani 24 ore su 
24. In tutto 300 persone sono 
state coinvolte in questi con
trolli atmosferici e burocra
tici che non si limitano alle 
stazioni di rilevamento dello 
smog. 

Sempre la sezione di 
Amendola presenterà mer
coledì prossimo agli esperti 
della Caimr (commissione 
arti e mestieri rumorosi) i 
dati sull'inquinamento da 
rumore, raccolti in ben dieci 
anni di rilievi tecnici effet
tuati notte e giorno in zone 
nevralgiche per il traffico 
(sempre al centro, beninte
so). Gli esperti dovranno sta
bilire se il rumore è tollerabi
le per l'uomo, e fisseranno 
così un parametro ancora 
inedito, poiché il ministero 
della Sanità non ha mai ap
plicato una precisa norma 
della legge di riforma. 

Nemmeno i limiti di sicu
rezza per l'inquinamento da 
polveri e piombo furono ri-
leati dalla Regione Lazio, 
dopo la richiesta effettuata 
nell'84 dal Laboratorio di 
Igiene e profilassi. Così i ca
rabinieri sono stati incarica
ti di scoprire perché non fu la 
Pisana ad effettuare gli stes
si controlli avviati ieri da 
Amendola. Nei prossimi 

giorni, inoltre, altre stazioni 
mobili controlleranno i livel
li del biossido di zolfo, del
l'ossido di azoto, monossido 
di carbonio e idrocarburi to
tali. Tutto avverrà con gli 
strumenti forniti dall'Enel, 
dalla Philips, dall'Istituto 
superiore di sanità, dalla 
Medicina del lavoro e dalla 
Usi RM1.1 controlli saranno 
ripresi anche quando entre
ranno in funzione gli im
pianti di riscaldamento. 

In contrasto con tanto 
spiegamento di forze, due so
le persone si occuperanno 
invece del check up di monu
menti del centro. Primo im
putato il traffico veicolare 
che sempre più caoticamen
te occupa gli spazi dentro e 
fuori le mura. Il pretore Al
bamonte ha chiesto all'urba
nista Luigi Tamburini e al 
docente universitario Ottori
no Pavese una relazione per 
stabilire sostanzialmente 
due cose: 1) il deterioramen
to dei monumenti dipende 
dall'attuale assetto urbani-
stico-viario del centro? 2) 
Esistono alternative? 

Il prossimo futuro dirà se 
questi interventi giudiziari 
saranno serviti a qualcosa 
contro l'inquinamento at
mosferico, per la salute dei 
monumenti e degli abitanti. 

Raimondo Bultrini 

I due barboni cosparsi di nafta per protesto 

La nafta sui barboni: 
«Una buona lezione» 

Scarcerato l'anziano commerciante che ha minacciato di bruciare 
due rumeni che sporcavano la strada davanti al suo negozio 

•Sono brutti, sporchi, fanno schifo, invece 
di confinarli danno loro anche 11 sussidio, 
puzzano, sono pieni di stracci, facevano i loro 
bisogni davanti al negozio di mio marito e 
nessuno provvedeva a cacciarli via». Elena 
Danzi è allibita, non riesce proprio a capire 
come si possano difendere quei due barboni. 
Suo marito, Giovanni Vanarelli, un anziano 
commerciante, nella notte di sabato scorso 
ha cosparso dì nafta e minacciato di bruciare 
i fratelli Leiser e Frida Ungueanu, rumeni, 
anch'essi anziani: dovevano andarsene, 
piantarla di insozzare il marciapiede di fron
te al negozio di insegne luminose di via Bez-
zecca. al quartiere Castro Pretorio. Il com
merciante è stato arrestato, ma anche rila
sciato, l'avvocato ha telefonato alla moglie 
dicendole che in tarda serata tornerà a casa: 
•Ma le sembra possibile? — continua la si
gnora Elena — Quel due barboni non voleva
no saperne di andarsene, mio marito aveva 
fatto anche delle denunce, ma nessuno aveva 
mal fatto niente». 

Ma suo marito le ha detto quello che inten
deva fare? 

•No, lo so solo che era esasperato, non ne 
poteva più. Io gli dicevo: "Nino lascia perde
re, non vale la pena", ma Sul voleva cacciarli 
via perché intorno al negozio avevano fatto 
un vero schifo. MI meraviglio dell'ambascia

ta britannica, che è proprio di fronte, che non 
ha fatto niente contro quella porcheria». 

Molti probabilmente riconosceranno dalla 
foto Leiser e Frida: vivono di espedienti, di 
improbabili attività commerciali (a volte 
tengono due o tre pala di occhiali di plastica 
in mostra su una coperta), rovistano tra la 
spazzatura, dormono da anni in via Naziona
le, in via Alessandria, dove capita. Da qual
che tempo dormivano in via Palestro, adesso 
si sono trasferiti, finché qualcun altro non 11 
caccia, alla Galleria Colonna. Non possono 
tornare in Romania, l'ambasciata li ha pri
vati dei documenti, e se ne restano in Italia, 
completamente emarginati, diversi anche 
dagli altri barboni, ai quali non somigliano. 
Non sono dei disperati, sono dei clochards. 
Ma lei pensa che suo marito avrebbe davvero 
potuto dar loro fuoco? La risposta della si
gnora Elena è Indignata: «Nooo, ma come si 
fa a pensare una cosa così? Mio marito non 
avrebbe mal fatto una cosa del genere, non 
può nemmeno essergli passata per la mente. 
Voleva spaventarli, voleva che se ne andasse
ro. voleva dar loro una buona lezione, visto 
che nessuno pensava a liberare la via da 
quello schifo. Non capisco perché tutto que
sto interesse, tutte queste domande, sembra 
quasi che vogliate difenderli». 

Roberto Gressi 


